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tinuare a rappresentaiiyi. 
Ecco di nuovo là lista dei nòstri can-

gwoi- V a r e non s m e n t i s c e didati pei collegi di Padova e provincia. 
KigU s tesso categorficauien-
tel'appuuto che gli vien fatto di es-; 
ser6 RSaxzInSano.?; (dacché i 
suoi amici diinÒPtfàiQO''considerarlo un ; 
aggravio!) 

R. PrabaUilmente perchè vorrà ri-.-
sparmiare li dolore grave all'amico^ 
Pipo{\)ùì rinnfgsirlp.Gome maestrOyCOS^ 
come fece Pietro rinnegando Cristo 
prima che iì gallo cantasse tre voltel!! 
Né vorrà rinnegare i suoi Irecenti da­
mici che Io [presentano come Mo-
n a r e h i e o * 

(.1) 6Jqme con cui si appe l la Mazzini 
dai muzzinìanT. 

^J-

Collegio di Este e Monseìice 
n S o r p u r g ó avv. Slmilio 

Collegio di Montagnana 
^ a s t a ^ o prof. Bucchfia 

Citlagella e Camposainpiero 
nialiiAa cav. C a r l o 

Piove e Conselve 
J L u i g l prof. LiB%2attB. 

ne2ia,ci porge un grande insegnamento 
facciamone conto, e respingendo questa 
candidatura, importata, votiaoio con­
cordi perì'avv. FRANCESCO PICCOLI: 

r t ^ J - W k * « i , 

^A 

^fl^^^hf^ umumrmmmii 
. \K^'^ ^^:J-v. ^ * 

l ^ ^ 

- riH-iH e-"j£.^: - -

I l e t t o r i ! 
Nòli chi comincia, ma chi per-^ 

Due giorni sono là-retta, coscienza 
del popolo nostro, rivoìandosi con UDÌ 
riianifestitiliSctì'è iiìtto oro, parlava 
aelPiccòU e diceva: Qgli è nostro, lo 
sappiamo un galantuomo, una mente 
elevata, un intelletto ben nutrito; Vuoi 
altn di compiicazioni politiche non 

'ITinteadiàmoìt gli si rinfacòiaho certi 
se:vera- r^qeye 4l,,,t3ompenso delle' 
òpere sue. 

. - ^ - , 1 ^ ? ^ , . • ' . ; • : 

cercano altro, per farlo alBìr meglio, 
che di get ta l i inciampi tra le gambe, 
lasciamoli attuare d'un tratto le loro 
idee di assoluti mutamenti.... Quali ne 
"stóritìble conseguenze pel nostro pae- MOSTRA, G O R R Ì S P O N D E N Z A 
sé? Informi la Francia dei Rdchèfort. | • _ _ .- .M #̂#. • 

Chi ha proposto il"Vare, presentan- ' o ^ ar , 
j 1 . ^ . ,, j 1. • '• iioma. 24 novembre. dolo prima siccome l'uomo delle jm- v, . . . , , _ " .,u# ;• r . 
prqyyise ritórme, il reiubbUcano.di; , ^ !^ ' ; ' ^ ' ' ' =^ ' ' « 'P^P^ t " f'̂ ^^ 
feà; inconcussa, conosciuti avversi U f*" ^ ' T ' " / * ' l"*'*'"* ^'^^ gio^-
venti ha finito col virare di bordo per i "*'*,S"^ la con^neva son(̂  gli argo-
evitare ll< naufragio. Ed ora cerca in-: T •' °^' " ^' °^''VPm in qne-
latti dissimulare e nega il mazzinia- ^ 'X^'°'f ^^ ,^WWÌ«* «saggiore in-
nimo del'suo candidato, e Chi sa che, ""«^ ^ " ' ' ' g ' ' , »"^o" ^ eooperatori 
da qui a domani n o P # " l ó S S t e D g a ' ' ' ^ ' ' " ' ™ ' . fe^^,passa quasi inosser-

a dirittura cotitì tìomo di destra. E ^ ' ® ^̂  vi è ìndiferente in 

^U'^.-'' voti, ma se li ha'dati, lui, indipendente, 
cuor retto e p.atriota com'è, ci avrà 
avuta la Csua buona ragione; accet-
liamoli adunque, e, rispettando la 

,Eletitor:i.jdella città e provine 
eia di Padova! 

Domani Yoi.siete chiamati alla '̂ Pe '̂™,« ^«i ''«"f '=''« " P;:''"''^^^' 
1 • • T -u 11 .. • 1 . segniamoli anzi nella partita delie no-

elezioni di ballottaggio dei YO^U,^SSì^m.^ioù^v^B.^o^ 
stri^rappresentanti,; a^^ mettere f pai-î Qa.g,Ja coscienza Jeì popolo me-, 
il suggello col vostro voto al ritava" gli. encomi di. 4utti alìsonesti. 
trionfo cÌèi::efindidatilihlKali che li'̂ nostro pensierc :̂èWsteÌso:X'av^ 
vi ablbiamo proposto, e che nel focato Piòcoli; già spefimentato nella 
priio^ scrutinio déìla^1lomÌÌ» vita poliUca, conosciuto per la giustezza 
•̂  ,, T , ,. , del consiglio e per i opera efucace ai 
scorsa ottennegffstóSlgraadissima i n̂ oltissimì cli'ebbero, giusti interessi, da 

in questa atmosfera, plpitato nel sen-1 gridando ai mali passi del governo non 
timento concorde degli stessi nostri' 
bisogni. 

Le candidature importate, erranti da. 
un, collegio, air altro,, nessuna garanzia 
presentano in questo senso', né altra' 
®sa'pósstìiiò'reca^ con ;sè ceiraula 
della rappresentanza nazio&Te fuorcBè 
1 vaporosi programmi polìtici e la sma-
nia .̂(|e'4Ìvo]gìmenti. ; 

il Circolo popolare, cher sostiene la 
candidatura Yarè, ce ne dà una prova 

ine del giorno d'iina sua se-
duta. Abolizione degli eŝ rpiti stan-, 
zìali, riduzioni impossibili, delle tasse, 
ìnstauramento su ampie basi dell'im­
posta progressiva: ê a qriesto ultimo 

, se fosse ancor vivo il 
Guicciardini buon'anima ; non si sta-
rebbe certo dal chiamarli uòmini teme^. 
rari e licenziosi. Ilf>:Xarè, proposto dal 
Circolopopolare,deyedì forza accettarne 
il progî amma : e se tutti là'̂ pensassero 
come lui, dove s'andrebbe a fluire? 
AmmettiiJim> noi pure che n̂ei, nostri 
ordiaamentiecoaomici ed amministra-' 
tivi alquanto ci resti ancora a deside­
rare, iridi la necfìssìtà'ìii rògolari ri-. 
forme. Ma ̂ t̂i'uomo politico deve tener 
sempre presente che.ognî migliore idea 
vuol essere applicata con forme diverse 
e speciali temperamenti a se'cènda dei 
lénipir'i^i'̂ ltìoghi, dille nazioDi; a vo­
lere attuarla d'improv?iso^e* brusca­
mente, l'esporrebbe all'attrita, dell'a-
bitudine élmolteplxilnterèS^cui^Uei: tempi,moderni, ed a qffî o si con-1 ^"^f^^-^^f ^ " " ^ ««« «. 
iisogna toccare 'ci.VdellcJtezzCJn 1,sacrarono, ed aficettand̂ ^̂ ^̂ ^ fe^jabbiosi. del Vaticano senza oo-

questa la sola dóìrdèi candidati im-. "° f"''" '•^^ "»" "sarebbe imma-
portati, che nessuno conosce e che «l ' I^ '^JP '^S» ™™ ch«li<: crede 
quindi, a seconda dei venti, si possono,, f f *; ^̂ Oft miglia lontano da R&ttìà' 
far : passare ora per repubblicimf'm^a «f « : °f° ."«"* -̂"J«, de! papato. Fece ; 
pe^trionarchici. ' , "' '=«°'''̂ ™ »«» viva impressione il' 

iR'Ciî ctìlo popolare, che. vorrebbe ;'°''° '̂='"''««««0'l«'̂ il'enciolica.è.scritta, 
sfi-uttare persino a prò' del Vare l'a^ ";' '^"°^ "«"^ %^' JDdiriszate al Re, 
fello della, noslra città pel compianto i ^'"' ?W «̂"'̂  '^^^^'^ personali e ren-
suo Sindaco, ci ricorda ctiSrl questi*ll«'^i'''^P'"'«'*''i!e deglfatti 'd8l[sao, 
«omini del i8 ne abbiamo'Mogno e" «l̂ '̂ '̂̂ ''- O"»"'* ^»'a dev'essere la ra­
nche si devono'Onorare non solamene ^«ne per cui il Ministero-ne ha or-, 
dopo morti, ma anche intanto cHe'sono ''"^''o,'' sequestro, giaccjié se non si 
vivi s|questrava l'enjj.iclica non ci sarebbe " 

Ed è avviso che dividianio noi ,p-:-P*^'^'*,''*^'''°''. '^ .Procedere contro 
re; perchè friggìi uomirf^«ffl|e,i::SS^«:.*"*; =̂><='̂  Pe"-»»"» del Re che 
tf*^*'ie'K=ebbero appuntò, che ri^:''"^^^'''^''''° i" mB^-

maggioranza dei vostri suffragi! 
Domani per voi è 'WgòmentÒ' 

di coerenza 6" di onore, non solo, 
rinnovare qùell' eàprèè^iònc che 
avete ormai data della vostra vo-

rìdvàtrdài falliti esperimenti di queire- , ^'^ "on toglie peio che.il parlito 
poca, ricoiioBbero' il tuovo programma *̂̂ f ̂ '® """^^ ab^iadisapprc 
i l«i .ff imni mnHp.rni PH n n n p . t . n . . r . . n n - i ^ ^ ^ ' ^ ^ A f e , p r e f e r e n d o Ctie " " " 

non abl̂ ia disapprovato il.pfov-' :; 

f i ' ^ ^ ^ ^ 

^•'^MV 

l o n t F M voto di domenica, ma 
U ribadirla tra^n^ all'urna qon 
voi^'ìlifti gli elettori che al primo 
scrutinio sono mancati, affinchè 
Padova, questa illustre città, pro­
testi unanime, Ili q;iiàritó'rigùàrda 
il I- collegio, contro l'irisensatezza 
di ĉ ÒlbrÓ' che pretèndono ONO-
RARLA ! ! imponendole . xm nome. 
che non conosce, quello di VÌR|; 
clif,,;gli altri collegi d'.talìa ri­
fiutano! 

• I ' r 

. Elettori del 1° collegio! fìdateW 
I 

soltanto dell'uomo che cono^cetef 
e che noi vi pro|)oiiiamo per il 
hene vostrOf'̂ e^ per queUo gene­
rale della naiibrièl Fid^vi 'sol-
tanto di 

FBANCESCO PICCOLI 
dell'uomo integerrinio, di saldi e 
provati ,^^incipii, di pratica ne­
gli affari, d'ingegno operoso. 

Elettori date il vostro voto a 

mmmm piccou 

fortf'urto ed"ii3imediìi.lo portereBbe 
senza dubbio agifazioge e disordina',, 

^ sarebbe d'osjipolo af^sitp, f^ i ;^^©! 
far prevalere-tei forò, richiesto. d '̂â T 
viso, nelle coramisàiooi parlamentari, 
incaricato d'ardui studi sovra alcuno 

•t 

de' codici, zelantissimo della comunale 
ammìiiistra2Ìon^,^^^i:esciuto qui^^'direoh 
mo. quasi.^sotto i nostri occhi; alla pre-"' 
senza de'Bbìtri bisogni'è'dòlle piff'lè-} 
gìUiine aSpiràzìSni' ciftadìne, i'àvvocato 
piccoli, ripetiamo, èl-'unico deputato 
che ci convenga, e sarebtiQ irragione,^ 
^le.sostittiiflo con a(tri.' 
' Chi ,g!i,si.metLe di contro? Uii'̂ sì-
gnor Vare che appena conosciamo. 
Dicono che neri848 ha fatto il dover 
§uo di patriota, che mai non venriè, 
naeaojai princìpi dall'onestà,, e dob­
biamo crederlo. Ma non,: cifsembra 

'nazionale ne votarono anchiìtil:''plebi-, 
scito, e la vità'lpesero'^e.: spendono 
alla retta interpretazione delle leggi 

Quelli 4eLCircolo popolatfl,non,sono i <̂*iQ ^^ governano;-^i»uò dirsî  egual-
No per.sicuro: ^ ,. „,,„ . „. 

sventure eie *̂̂  *̂ ' volere la Chiesa libera,, e pie- . 

abolir tutto a dirittura, cercando di ! glorie, ÈW'^e^rinnega per ffltro gr^ « la parola. . 

cupàrsene. Icleficalì poi hanno pala­
fittato di questo che essi chiainanc|!un 
errore del governo ffipro!''esclusivo 
WÌas§Ìo,e,gridaDo: vedètt"tiual''é la 
libertà lasciata al/PcStèfice : si prete-. 

adescare il suffragio del' popolo colle'errori. Nemico alla sovranità che i r ^P^^'IS)^ '^^^ ̂ ^P^ « 'a pnma volta 
inconsulte promesse d'una istantanea P^ese ha acclamatoHl^Vare nei mal * '^^^^^^^^^^ |*^^^ ' :^o . sequestrano. 
^- ' ' "^•-" • 3st0. • [celati.segreti dell'anima sua. Sta con-,,.£S*^^^!^^^^ 

popolo sa che.:a#a2zÌDÌ,discocosce:ìì fatto della nostrP^*^ f ~ ^ P̂ ^̂ ^ ^^"^^simo essere slam-
basta il saneuo^^^'P^tìtez^^ coii^^^ -̂ el Papa e i)Qtè 

aaneue. f essere diramata agli ordinarii.«^qriaiitì 

dimiauzìoné delle impòste. 
Ma il nostro buon 

fare le nazioni non sangufìf 
SUI Datinoli. e nei campirdi ' ® se andasse in- Parlamento non pò 

"••^^^'A 

^Bd*òj:.gimposta che dà il mezzo di-Ulm. cagtflTOW, queli;3more smcTOie. f ^ ^^^ -
Sosièiiftrllffinóstro buon popolo, 1 sen^» «slriztóni ci.'è richiesto i n ' i i n ' M ^ ^ della mviola-

• • deputato dill'-Mlia monarchica. [ ^ " ^ ^^ immuuita che si vuo]^,,accor¥ 
'•* CWvocato Piccoli invece presenta al ''̂ '"*' ^' - P ^ I-a J(St n^joae è forse 
p%ese che lo elegae tutte le guaron- 'WfiPPW'Wifa'P?'^ H popolo, ma^^iu-
t ì i l l di nuMi programmi,,n(w .ha. bi-,:^"".camente è vera. S. 

che ricorda le verghe dei filosofi^^.à\ 
Germani^, ,che in servitù le?-maie-
disse, 8 che avrebbe rischiato e vita 

• " .v ; : ' ^« j - r^^" -

e sostanze per rompere-il giogo abor-
Hto, riconosce che questo è il tempo'̂ ^g"* '̂ noi, JQ. conosciamo, la sua vita 

parlatóèntarècelo hariVelatK IM^ L'ENCICLICA DEL I ^ Ì P À 
quésto unargomenio bastevole per far­
celo accettare come rappresentante no-Idi adempiere ai voti ed alle promesse, 
Siro al parlamento "̂  • - • ' 
chi va a sederò sU _ 
^'optjrsl innanzi tutto di essere l'inr^.ohe siasi fàttr't si maiiténga senzàril 
inazione, il verbo>,;:Vivo deiì'ìSero sàgrifizìo, ed.è̂ ŝempre meglio pagare ̂ V*^^ '̂̂ g'̂  di voti),è.̂ quella che deve 
paese; ma sarebbe tuttavia SGonvene-;[di tasca che di testa. Il nostro popolo- assicurar{j,h la confidenza di no\ tutti, 
vole ch'egli dimenticasse affatto il col--̂ sà̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ un'ammiijistraziovìe tranquilla, " ^̂ '̂̂  ^ veneziano. E nerchfì nnn, 
leg 

si uQÌh Perseveranza : 
ri lettori avraanpPlà oorteaia dì 

aspettare sino « domamiitestódén'Ea-
oiolioa del Papa. Noi ma sìètótì'beTi si-

I Vare e veneziano. E perche noni '^ ' . , ; . , , ,. , j. ^^ -
, ,, .,- , ., . -Il- 9-1? ' 0 no , pubblioanaola.j , DÒ a ' è s lato poa-

io che"r ha mandato, e grinteressrVaffidatà^àd. uomini seri e pacati, che ' î rivolge ala sua nativa oi\^j Si, m^^^y î ^,^i,^ fa^n^jq chiarô  òa le ia-
.cialUl^^è pure in obbligo ìdi^liro. : meglio aiiiltó «^̂ « î̂ ^*^VircarcM (b^, ̂ J'^^^^^^ delW no«tr« lettor. ^ì m 

muòvere èfetéuer.,meUbndÒinnar-'glia per loglia,p^ I ?:f Ĵ  V T ? '̂ '̂  ^^^'^-^ "^* ?!̂ ?*' 
ì Unità Caimica ò stata sequestrata, 
cosicché ìad (ipa oi ardMî *^ ^f^l ^^-
Quncia che nel sfjĝ nt̂ p 1% si& incoraa 
appunto per questa publio|?i«ne, Bi ogigì 
invece V Opinione ila 1% Naifione pabli»; 
CREO rEaoioUo»; o h prima se ne frega 

mouia con quelli di tutta la nazionéiia rischio di ficcarsi in gola le'spi^^,| ^^'^ fefuggìrè'^Pmaiib roccasione pro-[ 
Opera delicata e difficile, che non può Plà^ '̂sola che potrà a poco a puco'in-VF^^'^ ^' attestare cosi splendjdpejQtO 

abbandonarsi al primo venuto, che trodurre nel nostrp..sisteQ3^.d'imposte ^^^^jJ^Hon^^^ 
. , . . . .f.vA: ...=,:..,. .. , ' . V ^ u -i • • kccì- ' • '̂ w® Il collegio di Padova rifletta so-

dev essere il risultamento di lunghe m- beaefìche riduzioni. Affidiamo mvece . riamente alìa^ranezza di questo fatto, 
dagini e costanti, solamente possibiH il r̂ ggìHifio '̂̂  della cosa pubblica a, A Venezia il signor Vare è conosciuto 
a chi abbia vissuto fra noi, respirato :̂  codesti sognatori di rivoluzioni, chej^ejaon gh si danno che 50 voti... Ve-h^/^jf^^^^^'J^j^'^J"^^^^^ 

\ 

• ' 1 - ' - . 
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•lORHALl DI PADOVA 

ooteBU îui ristampa prova che il P«pR gnaggio figarate ed inspirato dell» B*. |ra, che Ormai deve decidersi sulla Sen-
" "" na, alla Loirà, e a Lione. ò liberisaimo di florivere e pnblioare in bla per diro, òba siflte stato sooofltto 

Italia qoello ohe gli pare, o non aveva "«^opoU seónfltta, vi si 4 tolto quello 

/ 

della sna ebndotta, faoenclp sequestrare 
V Opinione 6 la Naxione altreaìj né ab­
biamo neflSnn desiderio di Idrne prova 
in noi atessi, no%oi parendo d^esaere 
un corpo yilo. 

JPerò vogliamo subito aasionrare 11 nò­
stro pnbblìoo, ohe non ha, davvero, nes­
suna ragiono di rimpiangere troppo 1* in-
dagio,«.fl|,anche, se dovesso,esser%^<?psì;, 
la privazione a dirittura di questa lei* 
tura. Noi, ohe abbiamo avuto già 1* onore 
di firla, eome,n'avevamo troppo l'eb 
blìgo, diohiarìamojfranomente, ohe due 
éiotìe, tra molte altre, non aMntendono 
quaggiù; Tuna come la ' Gut'ia romana 
non lametta una manièt'a dì M v é r e , 
ohe' la rende singolare tra le oancelle-
rie, e la pareggia. a*jpeggìòri giornaliat'; 
I*altra, come -il Ministero di grazia e 
giustizia abbia dato ordine dì sequestrare 
uno scritto simile, nel'.quale non si fa 
ohe ridire oose noa Solo viete ma tali, 
ohe oiasonno dk aò immagica non pò 
ierne il Pontefloe, nel aqo presente u-
mòre, e eolia scuola a <3ui ò> stato sori 

ilt] 

nessun bisogno di mandare questo â io «K*^^^«'« P'̂ ^™'» * P'̂ *'P '̂" ^*^**°*''*^" 
scritto flltjpe Alpi, come ha fatto, porohò po^to vero ooU'ipotesi dalla quale pren-
vedesse la luoe (1). - • ' dote la moaaa. 

noi non sappiamo se oggi il Ministero ^ É un pontefloe ohe parìa cesi, non un 
ha.raoqaistato la coerenza in questa parte prinolpe. E uno ohe noa aspetta alle 

parole sua le sanzioni proprie di quelle 
dei governi temporali; ma beasi lo san-

_ \ ~ I 

zìoni proprie dei governi spirituali delle 
anime. Poiohà, ddnqne, anohe deve tutto 
vi spingerebbe a Svestire quest'abito sa­
cerdotale non vi riusoite, non ài la mi­
glior prova che questo solo vi s'addice? 
E non diciamo noi appunto ciò 9 E non 
protestiamo noi di volervi rispettare] in 
esso? Ohi pretendete ohe anohe olò sia 
impossibile? E volete forzare le ooseienze 
rlpngnanti di tanti a snanoellara dentre 
di sa il Ponte^de, poìohò le necessità 
dalla patria hanno aoppceaso il Pfinoi 
pe ? É questo il desiderio vostro ì o non 
vi parrà d'avere raggiunta là meta, se 
non quando l'avrete soddisfatto? 

É umana, certo, la sapienza jnostra; 
ma la vostra prova che sia divina, solo 
pero)iò non sa temperarsi dair ingiurili ? 

É umana, certo, la sapienza nostra^^ 
ma la vostra è divina, perchè cita an-
Cora un paRao del libro, de' Ke, nel quale 
a raoQntito come Nsboth ricusaste a 
Davide la vigna sua, per dimostrare co 
nie il '̂ Pontefice dove negare, àll'ìtaiia 

K parlaso dr<ieasorterÌaI • essi...! ras 
siili deirautoorazla del Grande ÓHenUf 

^ S / B " 

Il prestigiatore Zinardalll, il promo­
tore della Loggia Padovana, è venuto 
ad'asfl «-ere alla gran bsttsglìa dei con­
cateni I 

• - \ \ - r n 

Che rechi loro In aiuto anohoi meiszi 
sopranaturali I 

- - - ^ ' I 

Un primo miracolo l*ha già fatto. 
l veffffenti trovano nero ikbianno 
9nQo il nero. 

e 

Si ripelonò vopì di armistìzio a cui 
sarebbe .piagata la missioQe dì. Chan-
dordy a; Versailles. Non confidiamo 

• ' L I J , 

gran cosa nel suo risultato. : 
- Il corrispondente del Times, già 

Solito a veder tutto rose pel prussiani, 
fa grandi elogi dell'armata francese della 
Lòira, e erede ohe il Principe di Me 
ckìemburgo strebbe molto in pericolo se 
Àurelles de Paladine riusoisse a con-
gluogersi con Keratry. 

- Si crede che il PrinMpe di Me- . QI PRccontano che gli Mdoanì trovi^: 
cklomburgo marci sa Maos eh^ è a t r e ' ^ neli! esser bianco il massimo dalli 
giorni da Tours. \ bruttezza. Se questo ò véro oomprondia. 

- Si legge nel l '^ao luzemhourff'^^^^ beniasirao il perchè gli avversarii 
®̂̂  ^^ ' (nostri ci iffibbino oalumie e diffama^/, 

L'investimento di Montm^dy ò Inoo- j ̂ ^^y. ^ chiamino il loro »ìsiem& orditS 
minoiato: un corpo numeroso di prus­
siani occupa 1 villaggi circostanti; sono 
bene avviati i preparativi per l'assedio, 
il materiale arriva in gran copia, ti can­
none della fortezza oontiona a tuonare. 

offesa della leggi, per ogni violazione 
dello slatilìof e soltantojs^tia rimprovero 
per ohi li difende? 

e verità. 

In un numero^, posteriore, quello del 
Hornale 

La lotta elettorale produce baon frutto,̂  
Il GlroQj|̂ .̂ Q0^5ara ripiidia con oriiore 

gli epittetl .di!repubblicano^ e di mazzi 

23 lo stesso g annunzia che le 
0. 

truppe prussiane sono scomparse iraprov-
vlsamente da Montmé'̂ T e Mézìéres, a' 
si sono ritirate nelrintorno della Francia.,^ 

velane altipe": 
Un sequestro nen può glnridinamente 

essere filtro ohe il̂  principio ola fina di 
una procedura. Che sirta di processo 
vuole ó pu6" muoT é̂re il "ffioistero pu 
Wioo contro il giornale cìie ha stampato 
ootesta Enciclica^laèoontró l'autore ohe 
l'ha sprittaTJIli, primo ha pùblioito un' 
documento; il secondo ò un sovrano, per 
dichiarazione del Governo stesso italiano 
ohe vuol dire, non soggetto a nessuna 
gìurÌSdizìónet̂ i;,'̂ Gerto, si può puotre la 
pubbiicaZione di documenti, nei quali si 
contengono eipreaaioDi contrarie al di­
ritto' pubblico dello Staio, o altrirpenti 
dichiarate colpevoli daÙè leggi. Non vi 
ha niente che vieti di soggettare a una 
pena slmile il giornale olle pukichi un 
documento pontìfiòio/nel quale si oon*̂  
tengono espressioni di questo genere. Ma 
ciò, ohe il Ministero ^«ò fare, jiuò snche 
non farlo; ed in icfioiti casi, assai più 
riprovevoli, trascura di farlo ogni giorno, 
poiohò non ai vede costrutto. Dove stava 
l'ulìlità di sequeatrare appunto un'Kn-
oiolioa papaie ,':òhe liscia il tempo che 
trova,:e se fa danno a quslouno , non 
lo fs di certo — e co ne duole anohe 
per luî 4̂?̂  «e non a quello ohe l'ha 
Bcrìtla,! . 

Tutt^^Jedonr come, noi qiii, pur m)?n-* 
tenendo ,la, lltóiiSì delle nostre opViiioBÌ; 
aiamo rispettósi perJ'autWritìi spirìtuala 

• ' ^—_~; ? ^ ^ ' • ' • i V^-1 '' 1 1 ' - ' ' ' i r - . ', ' 

del' Pobtéfloe e punto sprezzanti delle' 
i^flaonze n3oriili che dipendono lia essa, 
E tntti 'Vódono ancbe ccuaìe non 'iachl::̂  
viamo di dire agli amici nostri il vero, 

nra ea aspra che possa parere 

i^'./i i i ,~ ^ i 

•Iff^itlà sua? èiamo proprio;noi gl'lgìioV 
ranti, se troviamo òhe tra i ceppi di vite 
^!^<e,.p6r8ono, utnane;.non vi corre simi-
gliapza.di sortaj.a che;IL divitto di prò 
prietà salle.cose ha tn^t*altra, natnr̂ a e 
gu^reptìgi» che il dirit^^Jl,^^vW^^> 
sfi;?il^pW.M ^»eloì^^.«a^an»,^oha,dl;ì,j 

divina e oristiana.,della rfgione.oaàleaia-, 
Itloa che confonde ?̂  

"B'orso un po'd'umiltà non s'addireb^ 
- . • • * ' i r. 

,be male neanche sUa Curia, romana. 
Forse, un.pò! di studio di ciò ebo s''è 
pensatóre fatt-.̂  intorno »d essa — irre^^j 
vooabilmenie .pensatq. è, fatto — da più 
J«iL,fei^?ainM, gioverebbe^I&t qu^^u 
umiltà e atu%ir(y^6i:obb6,,,una.,q!^«lohe 

j^ia.^a trarre faori sè'e":^hbÌ^-daUe diffl# 
colta rispettive in cui siamo. Ma se si 
ostina nell'orgoglio e nell'ignorenza — '̂ 
nell'ignoranza di tutto ciò ohe noi ohi a, 
mìamo dottrina — non pensi; non B'ÌI-« 

luda;,,poi proonrereiEo d'aver senno per 
noi e per essa. 

A.TTI m¥m^,LÌ 

23 corrente 
i . - ' t . • 

0n decreto che approva la Conven­
zione stipulata «il^aiS^ottobre 1870 tra il 
Ministro,dei lavori pubblici e il cavaliere 
GHovanai Colli,rappresentato,dal suo.prò-
.curatore speciale oavalier Nervo, per la 
conAes3Ìona„della costruzione 0.dell'eser-
ciĵ io j y na f9;;^via#vapore,tra Tmpp a 
J^MiiaS^^^^^ !1'«t?tp.,deIJii oonvenzione 
medesima; 

Un decreto ohe autorizza la Banca 
Popolare di Lodi'ad.asa.umara^,il,,.,titolo 
di Sancà muiua popolare.agricqla di 

- > . « i ' - - 4 - i - - - * •* , T - ' ' i , - ^ • • • • ) " : ] T i r i ' • • • 

L6di\ 
DJaE>osizipni nei personale dipendente 

dal Ministero della guerra o nel perso­
nale giudiziario 

Sono segni del tempo. 

Il Vitro à .repubblicano? ò monarchi-:; 
00,1 è neutro? 

Glie sia etato repubblicanG iieaiano le 
nega; olle lo' sia lo ,f(iti.t^];^sappor?a a 

^ ^ 1 

•^^ 

tutta ragione, i.saoi preoe^ientì. Ini stesso, 
ed i saoiiiffiloif s^^rmando non esser 
egli l'oomd. da; mutsre bandiera, 

Oggi gii avversari nostri si fanno ga-. 
Tanti ch'egli non ò.repubbllcano nò maz-
ziolano, mei chi garantisce pei garanti P 

I partigiani 4QI Varò domandaiie,,CQsa P* 
abbia f*tto "il.Pìoooli,,,dal 1821 ai l lSei i i 'O 
Non avendo egli ohe .39 anni, il oomìn-
oiare dal 1821 àveramontean po'troppo J 

' • ^ • Ì J : 
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' uviDU)43;4K'4u^«^«awmraaLdDnBr^mhfl«M^^ 

NQPZIE JTAL.IANE . 

UBI tclolo. —' Deolsamaote coloro ohe 
scrivono il bollettino elettorale dal Gir-
colo popolare hanno preso di mira quel 
povero "Vare per farne un idolo di carta 
pesta, e per esporlo alla venerazione di 
alcuni credenzoni, come s* egli f.isse uno 
di quei mannequins, del quali si valgono 
iJercfunti^di Cèrte parti dell'Asia per 
mistificare, ci si perdoni il galliolsmo 
la buona gente ohe beve grosso. 

Dapprima lo chiamlano illustre, iadl 
grande, poi gli attribuiscono quelle partì 
che non ha mai sostenuto. 

Ci pare ohe questa sia una vera ti­
rannia. Insistere, insisterò per voler ren­
dere ridìcolo un uoiuo, che aspira in­
vece alla fama di sapienza è un vero 
abuso della facoltà d'adulare. 
. Non sanno fjrse quel Signori ciò ohe 
vi vuole prima oho un uomo possa dirsi 
grande? Non sanno quanto sssrso sia il 
numero di coloro eha meritarono questo 
titolo?.Non sanno che dandolo a chi non 
è veramente grande sì fa ridere la ga^ta 
:a di.lui spese? E se non io sanno, por-
che non prender cojisigUo da chi ne sa 
più di loro prima dì landare quella ti­
ritère di Boiìattini e di Conni biogra' 
floi? Imprudentisaimi amioil 

" i l 

Ormai par quanta sia la pazienza del 
lettori, dovremmo astenerci dal metterla 
nuovamente alle prove; ma gli errori o 
le invenzioni storiche del Bollettino n. 7 
ci ocstrlngono a dire qualche altra parola. 

A Venezia noi i849 non vi fu. né vi 
poteva essere un'assemblea costitueate, 

quei Signori non sanno ciò oh'o>jsa 
Ì , ^ .' ' ' L I 

eignifl\:hì, tj allos-a a&rà pî ir eaai ballo il 
tacere; o io sanno , e in tal c»so biso­
gna dire ohe abbiane voluto misti&cars 
1 lettori, Costituiente di ohe ? Risum te-
neatis amici ? 

Manin era capo dot governo, e oooae 
tale non ebbe CJAÌ a Ù.ÌWÌO il Vare. Egli 
voleva cBsera Oiadiuv^uo dft uumiui di. 

. 1 . - v r A • • ' - • - ^ ^ • - : ^ • • > I -

ben altra teojpia. Varò isi e«ercl;ò noi 
Circolo pppoUre, di oni era uaa dei pre-

K NOTÌZIE VARIE 

Noi.sìamo sorpresi di vedere^LChe i 
nostrlavversari, gli osteggiatorijel Mene­
ghini e del Gavaletté^^Ilsiièbo^d'Hn tratto 
eonvertìti alla ,teoria della gratitudine 
politica. 

La deputazione però ^on'é un premio, 
6 un ìnearlo.o^ ed̂ ^̂ Qu ii^cariqo arduo a 
delloat9;̂ -,̂ :Tj-̂ vP.Ì'sr permetta dunqueBdU sidenti, a dova esordiva, et psra come 
affìdario' a forze frasche'e provate,' sia, segretari», il Giuriatì cha andò poi â jan-
pare nelle arti.della pace, che eolie armi , taneamente in esiho ool pjdn;, ò.oho di-

i si conservano colle i venne ora oon noviaslmo eHempio leso-

h : . - i - ^ ' - '-T---

' . i .^É'r 

.r^.jVjll-;. ..-.,.;. V . 

MOVIMENTO ELETTORALE 

i popoli si fanno, ma 
leggi! 

conservano 

. !.. •^^:^}^ 

Ricordiamo'. 
avvocati 

1 . . 1 « . ^ 

tioo avvocato di qacstit splendida oac-
^ i ' " ' - ' , , • I . 1 

didatura, quasnohò a Padova non fvS 
sero lOoU ed-il Yarè sono entrambi aero abbaat&uz«L noto le gesta che rcSera 

, .dioono gli avversari;, ma c'è illustre e grande h strenuo candidato. 
una differenza, PicpoU;è,ianJ9pfi*''to 0 ^ 1 11, litio sta, che non para vera agli 

1. che tutti gU^lettpri iscrltU possono ' è anche^ ^ che in una città come Padova 
I andare'a. votai?ei'''ansorohò si siano aste-.sirebbe un avvocato anche deputato, ,; questo loro tjampiono, finora sfortunato 

^ • 1 ^ : ' •;•' -.-..__, "-.^:T,..|. ^ chè^^nellavptaaiouedi baUottaggio 
ci Italia'. . • •• ••- • 1. ••••"••••' •*j^r.,i-TV^••-•^--""-••• ; ; • - ^ * ^ > ~ , . ! • , • . • ^ ^ , < f * , ^ f 
•̂ X •v^j 1 4- 1 ,•'non-'si''può metterò' ne la schede altro 

Oggi dovevanst disumare le casa dii** •''^ V „ '^^\i^,r j , j '^'^^^^ 
UT ;j m li' . " i ' ' \ I i- 1 / ' nome, ohe 1'unó-o^raltro dei due indù 
Monti e Tognetti a portarle trionfalmente " " " • " » " " " ' " » " . „ . •,. J" 
, \r ';r\^ ri- i Vi r. • oati nall'av-viso, pbr ìouiV indicazione di 

;al campo Ytirano. Don Giovanni del Prm- ^^' • •*, » r̂  •- « 
^ojpl Chigi, direttore d|&,llj 
dl'Snn Qii>v?iani decollato, ( 
OEjQdaQQatl e custodisca il̂  cimitero 

T ' . \ n«J ipriti collegi ai qu^li fu prolj^stq^sia. 
I ^eair avversari dal PipCRliinsinuano atato onorato da buon numero di voti e 

ohe'il disotirao, stampato non à quello fanno; ogni sfurzo per, metterlo sul pie-
reoitatq;,,pop tutta rispostaavyer|ùm,oJV^ à;.eertaE)ente. da meravi-
pubblico che. ie.non gli bastasse la te- eUarsene:, Ima.-sonpi.oose- ohe se non si 

Ji?,SP, seppelliti, scrisse a questo prppq- non vi saranno tutte ,,qa?H%r̂ ]ElimilÌBfilx 

site al generila Lanjarmorayrninacoian-: 
^^o.eziaodio di,pubblicare la suB„,lottera 
noi fogli e»t^ri ae-non si-preludevano. ,̂ ^ 
jiiergicjie mi^gre p6r^ipap^dìre,-lq ĉî n;̂  i ̂  -^ " ' 
dalp, 
^ " i i t l E p B , 25. - Leggesi nei Fan-

QaQBi^ msttin?i, il barone^ de Kubeck, 
ministro .d'Austria, ed il conta Brassier 

• ' - ' • • • - . -- - - 1 , •- •- . ' - ^ r - f • : • • - - 1 1 r • . - . • . . - ì 

;da, Saint' Simon, ministro di Prussia, 
hann.o avuto'l'onore di essere, successi 

...(..Gli .Stessi leali avprpri, , affermano 

talvòlta la nostra parala •"Però, tanto 
rispetto ed imparzialità ci danno, ore-. 

eremmo, il diritto di esser creduti qnan 
do diciamo, che cotesta Bnoiolioà del 
Pootefloe, come tutte quelle a cui fa. 
seguito, non pire intesa, non par desti­
nata, so non a gittare l'autorità spirituale; 
sua nel fosso stesso in cui la tamporile 
è oa'duta. 

Padre Santo, com' è egli possiWa'àV: 
volersi bendare gli occhi''"cosi, da non. 
essere più neanche in grado di vedere 
dove stia il preciso punto dì dissenso tra' 
Pantorità eccUsiastioa e la soci'età laica 
e da continuare pertanto a tirare oolbi, 
furiosi, ohe battono tntti l'aria? \0!la, /J*»8«PP« « t t J A f c f : ? Giagljelmo per 
dico, ora un sovrano temporale, e gli la elezione dì S. ,A. :^, il dti<3|. d'Aosta 
duole dì non l'essare pìù.'glntende: o o l f ^ ^ W Spagna, 
tosto è un dolere, non soprannaturale^ 
ma naturale, Ebbene, esponga, se crede 
bene, i diritti che sono stati, in questo 
rispettato, violati nella sua persona,, ma 
gli esponga oon quella' creanza, ohe i 
sovrani temporali fanno, i quali hanno il 
giudizio e la loosolenza di non ingiuriarsi 
a vicenda a di 'non trattarsi da ladri 
ne' documenti pubblici. Cotesto usare 
tutti gli splendori e le saette del Un 

preliminari, che f«nno perdere tanto,teBtt- .avere il' Piccoli,desiderato il macina^to 
po, sicohò poco do^o lê  9;poltra, coipinr base angolane del ij.pstro.sistema tribù 

anche ver^p g]i avv,araarii;,irioprcieremo 
<l««j! .̂ et^^JutPrp^'W^f ^appunto comò 
uno dei pres,l4gflti del Circolo ppolare^ 

ciare da pei^utto il^prìmo ,appello. ùo'-;jj tariOiv.Qiò è f&l8(j.,Il,gli;i,opli ,e^gr6S|e sol- di Vonezia durante l'assedioiy 
tanto,,la speranza che, quando • il maci-j Si^-avYÌ9ihavàrl'in|ern,o^ e Circolo 

4. ohe-tutti'gli elettori i 
cassero dériòroSljertiiaato 
possono ottenerne'uno dì nuoyo, presso ;della tassa sulla rioohezza rQpbye|- Che f§ce:la Presidenza? Propose ed ot-
il locala - Municìpio'''nella ore d'uffioiòl''• ' lAibuon conto' coriàideriiimo che sa, il tenne ohe .si facesse ,uaa dimostrazio.î o 
fino al momento della votazione. 

, quali mal ignato pr(>te?i |^ t^f ; :w »*> *^- ^sipropppp^di ritemprare gli animi 4ei 
iUnSoHzione tende divenga poasibiia,J|i,aa,,^^id^iSÌQn^.,cittadini cp^,^^^ i^vo^ì^^^. 

AiVevta. mcttovìl-r State all'erta 
da ogni pressione, da ogni raggiro da 

vameute ,r|j3evBli da,S.M/il,ReìJÌ^^ndìan-,. «Ŝ î Sorpresal 
iza particolarM duordipiomatioi hanno!.: ^«^ vegliamo, ma i primi a difendervi 
:pios6ntato,a,S. M/i|.,Re,àe opogratula-.^ ^ o^« si possono tendere alla 
zioni di-é,-M Francesco y^stra buona fede siate voi stessi. 

La sitaazioae per oianoie non nauta. 
I - r - f . . 

Scrivete galle votttre sohede; 
&VV. FRACESCO PIGGOLF 

macinato .riuséLpià per la fornaa che, per jaottl̂ r̂ĵ a^ooh' fi fa-
ila sostanza infesto ad alcuni mugnai, ò au-"^stà nazionale^ l*,anfti,x??^arlp JÌella batta-

«ffS-a«E5¥™-l«e?? 
i •.'. • \ 

L ' " . 

1) V Opinione dico che VEriOiclica venne 
stampata a ainevra dilla tipografìa 
FfuCfer e Puty," 

NOTIZIE DELLA ,. QIJEREA, 
L L 

I prussiani vabnò d'i mano'-in mano 
sóttomiytréhdó le lortózze dell'Est dellS' 
Francia, e sì crede che una egual sorte 
SÌA mpUojrossifD^ .â ^̂^ per Thion-
vijî ,, ( Ffti* dispacci) Ma questi fatlj,, 
"Comunque deplòi-evoiì per le cond,izÌoni: 
mììitanijéìla Frahèia, e per le future 
trattative dì pace, non hanno però una 
grande influenza sul grosso delia guer-

3 - - ; - - -

1 . - I l .̂  
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I n o s t r i avVcrIa r l , — Il Qrà*id 
"'""'' "' ' óbbè^ìicono. Oriente comanda,e glia 

. - , ^ . , . - 1 - , , .?,,..L 

. Il sig. Varò ci si presenta colle sacre 
insegne masB0Elóhe>(^ ĵ)v 

Padovani fate di cappello! 

i -

Cora da dimostrarsi che-lo'sia statò ÌiJ(il\ glia'di^Iiegnanb, 
pari,pei contribuenti. • | Una èinquautiaa di monelli,,j^rpfanta 

Ii>icip'ia:<» * i e l?ctortto, il'o. Vare', jfll^ in proceŝ jo.QO * tsirda ora di 
Afabbiare al nostro candidatoJl.nome .qctta.oon ftacooìe ìnnanzlì.si caffo,Fio- , 

di candidato dall'eterno *« è una'mera rian, nel quale gli,oziosi stavano am^i-
cftlunnìà. , , , ^ rando la bella figura che vi faceva il 

I suoi voti opntrarìai Ricasoli, alRat^ .oppO'fìla. 
t«zzi,v6d aU''emissione'-dalle obbliga- j Copi si mostra vers^meute il coraggio, 
zlbìii dell'asse eccìflsiastido, il euodisoorso di sfidare il rldicolOv 
contro rijBprbvvidd modj dell'uoifloa- f Per quanto'^riguardai Circoli osser-

legiaUtiva , per {aoi^'>d'altrì'dÌ • verèìiio che Manin, sV quale la testa non 
conto evidlftelinie lo dlmbstrano. serviva d'jmpiooic r̂̂ Ù^ lasciava cianciare 

V,!:^:& • , 

:-^',i^ J vostri Gonsigliatopi indìpendètiti Sono 
1 r i — . 

andati a Venezia à prender l'irnbecoata 
dalla loggia]— Elettori massoni 1 sa non 
date il voto al sig. Vare la soomunioa 
massonica ri attende 1 

zione 
mintr co 
: Ma si pretendérobba'forse che Padova 

- . 1 . • : ' " ' ' • • " ' • ' 

desseE:|ì: suo voto ai candidati 'da/reter-
rto /!>»?, a quellljcli^ ostflggiarono il 
^deoentraDiento der Paruzzi,' la liberta 
dèlia chiesa del Rloasoli? a quelli; ohe 
rifiutantio le imposto, ed imponendo (per 
acquistarsi popolarità ) inoessantèmente 

a loro beir agio,, finché'^però;, hon aves-
•i-',:si^*u-:.-

CO. slrb' minacciato l'ordine 
Valga ini prova la data del, 30 set­

tembre 1848, allorché avanzo il Circolo 
popolare di Venezia attaccato con,vio­
lenza il Governo, apaoislmento sull'or-
dinamoato mìljUra, Manin decretò lo 

nuove speso, atìmentaronó di più ohe un efraUb ^^^;|lounl ,̂ he par combinazione l 
miliardo a nostro debito? a quelli che' erano i"»Vz'mzWwif del sig. Vare. JS'i «wnc 
trovano una parola dì sansa per ogni erudimini* , 
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P o l c i n 8 j B a . > - , A provare quanto 
siamo im()arziali.:anche coi nostri av-
versarli diamo posto alla lettera se-
;gnente, che il slg. Galli, direttore del 
giornale // T'mpo, ci ha personalmente 
.regata con preghiera dì pubblicazione. 

t | , fapciamo^senza ,c^^^ 
nieiióftiilente ià'piena fiducia nel no--
stro corrispondento da Piove. 

E; siccome non ravvisiamo in luì ai«^ 
cuna reità cosi colla pubbUcazione della 
:sua corrispondenza non ,,ct;gd|amo dì 
essere incorsi in complicità di J^rla* 

Ecco intanto la lettera.: 
Onorevole signore 

Non 80I0 con gioraitH, ma con prò-
cUmi clandestini vJenti oombattiitt 1» 
mìa alezione nel collegio dì'Piove Con-
seWe, oalunniando mOìferle mie inten-
rzioni, 

Anohe in una oorriapondonza da Piovo, 
pjibblicata noi mo reputato giornale, si 
contengono a mio carico della inaìnna-
Bionì aasolntstReata erroneo. 

Io non feoi mai pi'cfaiìsiono di rasio-
naliBtao ; Borivo un giornale politico, non 
religioso, e orodo ohe nalla alavi di più 
prezioso e di più rispettabile della li­
bertà dioosdanza. 

Sa non mi sano mostrato, come dìo© 
ria oorriapondenaa stesaa, uno de' più ^r-
denti neoiìoi degli atraaien governi, Btl. 
do il corrispondente a provare eh 10 non 
'fussl loro avversario in tutti eininodika; 
me ppÉiaibili. 

Ma sempre così! SÌ dice persioo ohe 
iojoateuni nel Tetnpo il-Uon^^voA per 
ii!"£4̂ jo di Mentana, e quindi lo com 
battei. Basterà risponderò ohe il i*ito di j ,̂ .|̂ ..,J.,̂ .,̂ ^V,Ì;(.̂ ^̂  

Mentana avvenne R1,3 noveojbre 1867, ^ n^ teisti». —• Sottoscrizione per eri* 
gare un monumento sd Andrea Mene­
ghini. 
itFavaron avv. Antonio L. 3. rr-

Francesconi Eugenio, fxr-
laaoìsla . . . . . . . (-m^-- 5.-^^ 

Stevaai Luigi, controllore 
al dazio G. M » 

Elettori, del l^.oùllegiol YoUiU per 
FKÌNCESOO PiccoÉi^he aerbò^fede a.voi, 
e non per VARE ohe va inutllme 
tendo alle porte di tuntl òtìllègl, 

CanÙldii to CosmonolUH. 
dô Va dev'aiEiere i^àppresontata da ano 
do' suoi cittadini. 

Padova nOtfv.dov' essòrs rappreaéotàta 
da, ignoti eroi,'dia da oittadini di òpnò-
sointa, pruden»». 

Uà àaftdìdato eosmbpolìta nonv^èbfallo 
per Pàdova. 

Un a U r o mAnlfetsIo di qaesta màDe 
del Girctìio Î .ppolaro annunzia ai popoli 
che V8Pò;:;à,,amaiito deìVordine^,^ della 
vefiià.ho dissero tanto; Vòlte che dovrebbe 
eBser proprio vero.Ma nonbànno mai detto 
cloche, vogliamo.sapere: «Se Vitrè^'é 
atnlnte della MÒNÀncHiA? Pare che su 
questo punto iiCireblòtìa fedele al^pM^ 
vIFfifo: Un tèi tacer kon fu màiscHtio.i 

T a r e e €nmposaingijic#o. Nelh 
sua prodigiósa fooonéllrìr^hì^coio p S 
polare ricorda che 'VsFe fu "bé^dne anni 
avvocato a Gimpòsampiero, lasciando de 
sidmo di sé. frase comunemente Siser-: 
vata alla memoria dei defunti. Peronò 
dunque il aie. Vare;, non si. presenta in 
quei oclYègìoJ.Quisgli, abitanti ohe non 
sono ingr&ti, socóglièrefe'tìero con ©sui 
tanza il morto, rasùioìtiito, e gU «tac-
cherenbaro i Oivalil, coma' nna volta allo 

erine., • ' „ " ' " " , 
i'i 'losofo g:re«!9>.:ìl Cìrcolo popolare 

ULTIME NOTIZIE 

•ÙÀUgmeiné Zdtéièf ha dalla Russia 
Meridionale che il goyeroo di Pietro­
burgo fa numerósi "acquisii di pelìicie 
ijeì soldati, e che in quei paesi si rl-
tienequasi vìciào lo scoppiodella guerra. 

MADRID, Si, (mezzanotte). — Lalteaux» sembra Ghe,Il nemico concen-
Commissione dèi Parlamento spagouolo irrisi a Digione. 
che recasi in Italia è partita da Madrid ! AMIENS, 2S. - Due bmtàglioai con 

• •^K; i 

mi^tài^ i^Mmmi 
'••f^^m:--'-

V -^ . 

V Opinione smenlisSfì assolutamente 
ffie 41 tóitiistro guardasigilli sia dimis­
sionario. 

• ' r . ^ ^ H I^nriiM 1 < < • • • > —H' JXCm:^^ 

ieH sera. Le vennero fatti tutti «ir 2-canpui attaccarono e fuggirono 1500 
" I prussiani tnncierati con 3 cannoni a 

DISPACCI ELETTRICI 

BERLINO, 24. — La seduta del 
Reichstag fu aperta dal Presidente Sìm-
son che annunciò avere il governò 
presentato il progetto per nn credito 
li^foó milioni ed^i trattati.del,Baden, 
f|d=Assìa colla Goiìfederaziona del Nord. 
Il ;progelto della nuova còslittizione fe­
derale del Presidento fu accolto con 
acclamazìonL Sabbato discuterassì il 

—' La Dieta della Confederazione 

onori reali alla stazione primâ ^ della 
par|tenza| e fu saiutata dail̂  folià con 
entusiastici, ̂ vìva. ,vll, ministrò ' della 
marioà' è partito precedéntécnente pef 
Car'|a|ena, ed è stato oggetto delle 
ovazioni dì questa città. Cartagena p.re-
pa.r(y un rimart^li^yaMW^ento aii^, 
Commissiona che imbarcherassì doma n 
25 per Genova sópra 4 navi, fra cui 
due principali corazzate. Credesi che 
arriverà a Genova lunedi 0 martedì 

_ _ ^ - r X 

j)COSsimo. A Cartagena noQ, , fa^ i ,^ i 
febjjre gialla, la quale.ò scomparsa a^,i 
fatto a Barcellona e'Itf^Alleante. 

benuin pd insftguironli fino a Q lesneL 
ALENCON, ^ : - N.^llafottB M 

22-33 iprus^ahi occuparono -Béllerae 
in numero di 20 mila. S'-imbràva sì dir 
rigeasero verso Mans preodimdo posi­
zione diuaezi s^^ BrlKsme raa ieri pò-
sersì precipitosamente in marcia versò 
Noput-Lirotrnu. 
• TÒIlKS, 2 o . — Gambetta è ritor­
nato stainànè. 

• \ • 

'B f̂ti'oLOtó '̂EÒ',MoscjiiN gerente réspons 

AYVISO 

D' AIPTrTTT ATD^T ^^ farmacia sita 
, , , ^ ^ , , ^ „ . , ArJJiliaftiiiaS.Glenal'Este. 
FIRENZE, 25. ,-~t̂ La Gazzetta Uf- t̂ hì vi applicasse non ua che da rivol-

gratulazipniefelicitaziopi per relezione Sosia. .. uarii^ Kiairiuato 

" ^ • ^ i\ 

I -

,15>^!k^l - l , i - . 

non vuol coi fissare ohe il Vare sia an 
mazziniano: a dirla ifra ooi,:.oìr,ha tutta 
Paria dì quel flics^-fj graffo che tormen-
tito delia gotta urlava: doìbre dolore, 
non acriveriti mai a farmi oonfaSsiire ohe 
tei QB maio! 

. - . •:•-

. -• ' -- . 1 "-ij^^ 

#'ohe-io acquistai il Tempo al 1* marzo 
1869,] 

Questo m,odo di gcierra onora me; io 
ritengo Jtultavja.che ìa sa» lealtà di soi; 
dato dell'indiparui>ìBZa'̂ ^è*dlit'gìornalÌBt8, 

r̂  - I ' ' 

non vorrà ateunaeraa la oompUoltà rifla-
tandomi la pubblicazione di questa lat­

iterà, o ritardanjiola. 
Con tutta stima 
Padova sé^noy. 1870. 

Dott. GALLI RCBERTO, 

}.il seguente iavviao : 

Eiettori t/eW" Collegio di Padova. 
Il senno praver^itl^'doìla città nostr-r 

non ha mosti&rì di esaare messo suli'av-
viso contro arti ed insidia, ohe per buo-?;, 
na ventura non sono che derrata di eiaò-
ftica importazione. 

Ora è olilaro, che se p r rSggrànepJ 
lare 200 voti, ci vogliono iiìnte e cosi 
agitate fatiche, c'è scarsa ragiona;ai ral;| 
Isgrarai eoa pel .^Òtndìdàtò^ come peV 
partito ohe si abraceia a patrooinario. 

Noi, per rispetto agli EUitbri,:^ftl|ncj|t 
me del nostro GattdiiUto ed a noi stessi,"; 
nò vogliamo, né sapremmo al ca'ao'mot-
ter mano a tante industrie. 

Prevale in noi assai più la confidènza' 
dell'essennatazza degU Efettbri, che non; 
il tìiaora doli'affannato trameBlio degli 
avversari* Ed è p^r tema di faro ingiu­
ria alla nostra oittS, che non prodìghiaÓQo 
nella difesa tante armi, quante gli altri. 
sono costretti adoperare all*attatbo, 

Padova non manda al Parlamento^Ita7; 
liano un deputato di estrema sinistra ;'e* 
nel bj-Uotteggio di domenica io dimò-'̂  
atrerà, rinnovando spìondidamente reie­
zione dell'avvocato 

FRANCESCO PÌCCOLI 
Pad. 26nov. 1870. 

IL GOMITATO DEtL'twìoNE LIBERAtK 
IVclla jsiOB'la pai 'Satuontave del 

candidato Piqĉ 9M ripubblicata in queste 
nltime ore # Circolo non fa che rifrig-

.gere la stessa min ,̂9tp,> senza tener con­
to né doll§,,%me?itUà, nò dalle difase. É 
un applicazione di quel prepetto Calom-
niezr oalomnies, il en reste tougours 
rqmlqùèioho.^e, 
. V » u i e a ^te^isxUxJ^V arte che tutto 
fa, nulla si scopre, 

^i,fa proporre un iigme in dieci eoi-
legi,,,e poi Si grida e si stà^ipa che tutti 
lo vlgiiono; E' lin bai modo.per creare 
dal nulla una .celebrità. G^aì gU adepti 
»i aiutano resipvocamaata', ma. la l*»̂ » 
afituzia'ntìh^puù rinsoiraju una città come 
Padova. 

5 . -
Somma publioata » 2i0.-^y 

L .223 .— 
t e a t r o G a r i b a l d i , — Ieri sera il 

teatro Garibaldi.fu teatro . . . . di fischi. 
lì sig Ziinardeliìj:Vsoò/>;suoi esperimenti 
spìriiiati non, ha potuto salvarsene, mal-

dei Nord'fii aperta da Delbrùck. Questi 
pronunziò un discorso nel quale dissej 
«U popolo frj,ncese deve essere con-
vìnto che le st̂ e forze militari attuali 
dopo l i distruzione;delle sue armate 
'^1 ' K I ^' , T ,T- r I ' r " I •^•y - _ 

non sono sufficienti a far : fronte alle 
forze'tedésche unite. L Ì Germania po­
trebbe dunque considerare la conclu-
sione, della'pace come,, assicurata, se ilt 
disgraziato paese a noi.vicino avesse 
un gÒvèrbo'i cui^tìspi'considerassero 
il loro proprio avvenire come insepa­
rabile dal loro pae|e; ma i Capi a t - | 
tuali del governo francese preferiscono 
sacrificare, le forze della nobile nazione' 

' --• " . 1 

in lòtta senza prospettiva dì buon ri-
• ^ 

sultato. I governi tedeschi alleati de^j 
vono essere convìnti che la pace fra 
,du9..popoli vicini sarà tanto piii sicu-''̂  
ram&nte compromessa dal ricordo che 
iascierà questa guèrra in Francia, ap­
pena questa nazione col rinnovamento 
delle sue forze o con alleanze senti-
rassi abbastanza forte per rinnovare 
la lotta.Xecondizipni adunque che 
devonsì esìgere pellà pace devono es-

Araedeoal.trono di,Spagna.^ 
MADRID, 2l>.,— La notizia dèi parto' 

della Duchessa d'Aosta giunse preci­
samente pochi momenti prima che parr 
tisse,^,per T Italia la commissione del 
Parlamento. Il miuistrdrdegli esteri la 
ricevette alla stazione dfllà ferrovia, e 
la comuhiòò'ài deputati e a tutte le 
persone che circoodavanlo. La folla ac-
colse la notizia coq.,evviva al Principe 
Ameieo e alle,.,Gortes,. costituenti. 

j . ' ' - 1 - : 

j^-

-.^H 
652: 

Francese e inglese 
anche a domicilio 

DiRIfiERSi 

••- , r - ^ : " "1 : • . - - ?'. -
V . - - . ' - L . • , . . 

grado fi ulismano del saluto massonico. I ggre in rapporto "colIà graWdezza'def 
Il teatro non è la sala dei p a n per. sacrì ìculposti da questa guerra, fatta 

coir assenso dì tujja^ la nazione frao-
pese,jl]a.Mtìa,^4é^avBìsogna prima 
di tutto slabììire la frontièra difensiva 
pella Germania liberando la Germania-
meridionale' dalla posizione minacciosa 

- 1 

creala dalla Francia colle sua conqui­
ste anteriori. 

r 

Nel discorso, spera che la Dieta '?p-; 

tduti. 
Gradiamo tutta.via ohe il signor Za-

iuardelli si sir'à.ccnfu'tato col grasso gruz--
zoio piovutogli più 0 meno gkrios&-

.FÌ*M;i^^4|Mi«ttd^ 1^3^»=» ^ì spettatori. 

Jpxos*'^'**^'^^ ^^i P̂ ^̂ l̂ ^he saranno 
eseguiti domani dalle,B^nde del 35° a 
,36**Rpggiuooto Fanttìria in Piasza Vii-
,^rio,^awtfe;ff d^lle ore 1 alla 2 i i 2 p: ' terà immezzì-necessariSper Ottenete' • - : . • w^^^sh-.. • • 

* \ 

' \ 

-̂ Vii ! •^ ! : ' . 1.1 ' 

Banda .del 35 
i:Ì̂  Sinfonia Vespri Siciliani. M.Yerdh.J , 
2. Gt̂ ncerto', iper iromb* a.ijl 

Trapatore, . . 
,3, Pioale II della Jone 
4 ,^a l t ze r . : . . . 
.5,, Polka.Mazurkai: . 
^, Marcia militare, . 

Banda del 36. 
i . Marcia. 
2. Sinfonia. Il lamento del Bardo. 
,3.j,^iorì Belliniani neiripera Normcf, 
'4. Cavatina nell'opera L'assedio di Leida. 
B. Waltz. 
6. M*autk.a. ' 

> Id, 
• ^ , 

» Patrells^: 
» StraàW 
» Mantelliv 
» Pennini. 

^••ri^iv:^(. 

;{) CO 
1>I IPAl iO 'VA, 

27 novembre 
A maxsodì vero di PadoT» 
Tei^pQ niodio di Padova 

ore 11 m. 47>̂ 8î  47,9 
rfmpo medio.di^oma prò lliji,, 50iB̂ 1̂5.P 

as^guiW Rll'iaiieua dijm. il dal suolo, 
s di m. 30,7 dal livello medio dal maro. 

questo scopo. Promette fare comuni­
cazioni circa il trattato dì Parigi, ter­
mina prometteado di presentare pros-, 
.simamente i trattati. coll'Assìa, Badenf 
..Wurtemberg e" Baviera. 

METZ, 24. - ' Thìonvilir ha capi­
tolato, 

^ L m Q , ; 2 4 . - L'avanguardia 
della divisione;,,di;-cavalleria Groébén 
ebbe ièri presso Qii teel 'uno scontro 
vittorioso cóntro le guardie mobili dî  
A m t a , che fuggirpp. • 

Il Granduca di MeklembùrgQ,.nello 
iVEìhzarsirsòstétìne idfgliIMtn i^^ 
Neuville, Bóìscommua e Mazières. 

PÉST,2S.: -^ Nella Delegazione del 
R^ichsrath, Beust rispondendo all'iin-

_\ -. • 

•terpeìlanza di alcuni membri della si­
nistra cìrcl ' la qriestone russa, disse 

neglesse per cou-
rità e dignità^% 

, BERLINO, 25. - 4 l J / b m / W Prm 
" ' I -I ' — 1 . •• 

Ulano parlando della guerra dice:. Se 
tulli i sìntomi non ingannano essa av­
vicinaci 9.1 suo tt^rmine. 
" TÒURS|Ì24. —'L%vanga^rdi&aii 
un còrpo di; cavalleria prh'ssiana com-. 
parsa ir 19 dinanzi a Beaumo fu re4 
spinta da una imboscata dei fanchi 
tiratori. 

, ' i . 1 . L ' ^ r • i . ' • ^ . - ^v^-y-' 

•' ! Gambetta visitò ieri il campo,..di; 
Keratr}^s^'L':arOmta del granduiia di 

éklemburgo, forte di SO mila uomini^ 
continua la sua marcia sopra Mans, e 
giunse a 30xhilometri dalla città. Cam-
briel scrìsse una lettera .a, Gambetta 
rèspìbgendo le accuse dì tradimento o 
incapacità o domandando il giudìzio 
ai una corte marziale. ' • . 
, V I E N p , . 2 3 . — I giornali dei mat^ 
tino parlano favorevolmanle dei docuT 
menti del libro rosso. Nei circoli' di 
Corte tiònsi certo ràllohtanamento^' 
'Gabinetto di,. Taaffe, Petrìno o Jsca-' 

MQMCO, 2 S . , . ^ j | viaggio del Re 
a VersaillaJJsoàpèsò definitivamente. 
Il prìncipe Ottone parte sabbato per 
Vers.^ìlles. 

;A LONDRA, 25 .— l l T m e s conferma 
che ii:Tm!ssione dì Chaudordy non è 

Ignora 

••- -7 --
n - ' 

• ' I -
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^ J ^ 

- K '••^Svx' 

--•̂ v /"^^L-ii^:'i'' 

^ | T . 

DI YilUTI ED ETRI JlliEATIDRE IS SET4 
DI 

DOMENICO RAÌàER e FIGLIÒ 
Ponte Tadi N. nm 

^Tro^Jjl,,»» . 8 ^ } A . " n a q u i n t a , di 
v e l l n t l di setata^prczzi conveniantis-
simt all' ingrosso ed al.minnlp., 

' ' Pfo'nde bommissiòni di daiiìiiàscliì ed 
altra m a » S I a t t u r e in eeta^ per la 
fabbrica òtìÒ:{tienè in: CillBiie. 16—5^ 

'-^••?.;x/,^.ti^:.T= 

\ • • 

5) Estratto dal 4^ Aforniug IChronicle* 
pi Londra.;,,.,,:;.,,,.,̂ ,,.,,.,,.,̂ , 

#4>Fra i dovari più grati del giornalista 
>,vi..,ò quello, di presentare. ai.atioUettori 
>;;una Duova'scòperta giovevole nlPuma-
»uìtà eofferente. , 
•isii>:iQuindi invitiamo i nostri lettori a 
^rivolgere la loro aUeniione tutta sulla 
;:>.BevjPl<e!uta ai*abS«a dai aìffgr.' Barry 
»Du Barry e C. È questa uoa farina pra-
» parata con,la radice;dv(ùM-pianta ara-
>bica, la quale fra le nostre rassoraiglia 
>,il̂  Viù a ,̂ caprifogUoTJOtà detta > Rava-
» lènta è di u»̂ a qualità nomitjamente nu-
^Jt.triti^a;,ò.^salutare ;,,o,.,dagU.;attestàti dt 
^medici conosciatissiml risulta essere la 
jfr^Hejalenta superiora a, qualunque "rì-
> medio finora praticato nello ŝ ìffuenti 
»^malattia, cipò : 

»Indìgestì6iìa, ostruzione , eru 'ione, 
riuscila;:.0do Rossèll corifW^lÙnedV ^J^^'^TJ^n^f» ^P^^i^^rM^ti^'n; *ììarrea, 

;«¥*. „ . ' . , , ,. . ,. . «acidita allo stomaco, meomodi al basso 
con Bismark, che dimostro disposi- s.ve.ntrf|,ddbolezza di nervj,,malattie di 
zioni pacifiche «hila; fegato, alia vescica, cóUclvà,ómi' 

^'^''nr^nm-"'''fy', ' . . . ,, *̂  . «d'ania, dolori 6 palpitazioni al cuora 
Pht>l, 24. — Apertura delle R e f e .csorditàVronzfÒàiroracchìo'e alia testa, 

gazioni. -^.ffella d8[egazioQe^'àu5triaca|«?^;°i'f i« '^^^^mm^.M^m?^^» 
;.v '1 j . V .L' *. j"..'i.,r .. - - ,: ^ tisi polmonare:e, traohealfl, inflamóua-
venne distribuito il libro rosso, il quale «zione e auppurazione delio stomaco. 
contiene 44 documenti sul contegno.'* °^^'^'^^^^^ P^^'^^^-^T?'^^^'^^'';^^^^ 
, , , , . . . , , .Ŷ ?i%w:y *°"l^0'̂ a»i^^O'̂ buto, ftìbbri^acrofole,idro-
deli Austria ^ nella guerra a t ipie , 7 6 » pisiaf etisia, podagra; VomittìVs^itfdi-
susli affari d'Oriente. .36; sulla qùé-v>^P?^'^'°"^ ^^^^^,S'''''''^.fF:h?ém-uÌ^' 

. > ' -"'•":*," .>mbi;<5_bolezza generale, :p^nUsia^Uo8sef;|:ìn--;: • : i i ; . ' ^ i , ^ i ' ? ^ 

luogo alla soluzione violenta ' 50 e.; a kU. .36 fr,;'12 kil. 65 fr. Barry 
itto tra r Tlalia fi il Pana II ̂  Du BaTO V'a./ 'a vKOporto a 34 via ItlO ira i Itaua e;U lapa. It^ provvidenza, Torino; ad in proviacia 
nonlificiO manifestò il desi-!P^e3S.P4; ralgllpid farmacisti e droghieri 

| $ 5 Novembre 
7i?M'^^'^?JNfkir:i 

Barometro a 0°— mill. 
Termometro oentigr, 

: ; , • • • • ' • • > ' , > ' 1 * - - ' ^ . ^ , . ^ -

Direzione del vanto 
Stato dal cielo . . , : 

Ore 

765,7 

1 , 

volo 

era 
3 p, 

Ti fi ̂  IH 1 M ^ l ^ ^ 

7(5,5 
4-noi 

. s 

volo 

Oro 
,9 p. 

766,2 

+ 106 8 

0 
^nu­
volo 

Dal mezzodì dal 25>K;ÌBé7̂ aodi del 26 
''•• Temperatura massima — -f-lO' 8 

» minima «- -f- 8",3 

che l ì governo nulla 
servare la sua aut 
nello, stppso tempo der provocare una 
soluzione, .concìSianlc, La risposta di 
Pièlróbnrgrt non è aniora giunta. Beust 
promise ulteriori ccmunicazìoni sog­
giungendo come nella ^ì|upjpuQ at-

Ituale non, convieae. parlare molto di 
guerra, perchè ailori essa vierie'ìacil--
mètite quando' ancha non sì desideri. 
Còme pure non cì)iJviene parlare di 
pace perchè essa rifi, caa^mjpp^ fiicil-
ppnte dopo avere percorsa metà delia 
sna vita, 

stìone romana' e tre sulla questióne' «soribla, rò^ debo'ióaza 
M s a . Riguardo alla questione romana U'^^ "^^^i.^^fc,'̂  
1Ì governo ̂ ^^\, ^^^mj^ ^^^:^^{'Ì^^§-§^^^ 
diedero 
del confi 
governo •pontificio manifestò il desi- ! pr^^^P-^. "ilgllpri farmacisti e droghieri 
j . \ u»-''"i •' -i- u- : {vedere Z'an«Mnsifol. 
derio che l Austria disapprovasse 1 m - i - ».«t^cuj. 
\ra';innP il î hrt vflnnpaii fìfi0\ln nftrnhft ' ,̂DEf>OSITl'— PadQ.Va; H'Jbf̂ ri,!, Zanetti, 
vasionfì, u .̂ne vennegu negato percne ^ pianerie Mauro, aaVazzani mrm. ^.Por­
li governo, austriaco nQn, slimò punto ; benone :, Hovig\io, farm. Va)'it8qljii»l— 
rnnvpni«nf« hiaaìmarft un aACHrnn e t r a ' ii'^^*''^^°^^"^^^ ' ^' Maiiplerì fa rhs ; —^ Ro-
,!5paveniente.biasimar̂  ua goveroĉ ^ i v gOvA, |)iog(>, ^.cairagnoii-Traviso: 
mero che credette obbedire alla ne- Ellero già zannim, Zanetti — Toimezio: 
:cessiif Ift sua_situazion^ e non - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m i à m à , 

Zampironi, Btillìnato, Ag,msia Costaatinl 
t r Verona ; rranooaoó Pasoli,' Adriano 
Frìnzi, Cosare BfigE;iiatto — Vicenza : 
Luigi Maioìo, Bollino Valeri — Vìttorìo-
Cf.ineda : L. Mnrchottì farm. — Ba.'5.suno: 

Cfichproróèttere le' anivchftvòH sue re-
lazi oii coir Italia. Nella risposta al-
l'ulUma cìiicplare russa, Beust dichiara 
che,,non è aa\missibiltì alcun dubbio 
suirobbligo rcciso'del tratl;.,to del 1 %U, Lurgì^>'abàr'aì7BaiaaTsarò — Belluno: 
che non può essi^ro né intipri^munte E. ForcelUni'^ Feltro : Nicolò Dill'Armi 
n è r à ì t l m M e annullato o niod ficaio^ ;1~j^*^g'i«g«'^aH^i-;^ 
;̂  confata tutti gli a r g o m e n t i ' M a M - f ^ S l ^ T ' '^"^'~''^'•^ ' ^-"^^^"^^ 
io'contrario del principe dt Gortscha- ^-^', '̂^̂-> ••''*̂ -
teff.:-...' 

TOURS, 2S. — Ilassi !uffìcìalme[ite 

- * > ^ . . I »1 i • — . ^ - _ w _ . i . < _ . , • ' ^ - - k ^ _ —-- — ' — - — • - ^ ^ - - - - ' - - i l " i • W l 

da ̂  Chagny | 5 . Dopo _ T insucesso a 
Nuìts ed ttlcuhe depreclàzÌQui a Cì-

' FiRtra^Joaa dai lotto 

3 9 - 2 6 - 5 3 • 

.V"- riii- ' 

m^ fiss-

•^m 57 
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___ DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è;riconoscmto'tìnlveMal-

mente come U più efHcace del mondo, 
Le malattie, per rordinario, non liamio 
che una sola càusa ir « i^.-*. e. Cloe : 
l'impurezza del sangue, che è Ja fori^ 
tana della vita. Detta impurezza..si 
ret'ti^ca prontamente per ruso delle 

Ì T A B L I S S E M K N T F( 

.w».4..iflh«.X'.-ii-v-V' •ir'-*i"^fntéir'^i'v' N..,31U-1652 , 
: iiiv. V 

.i--66a' 
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Vérìtali;^ dhpcolat de Sante 

i . 

ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando suifegato e sulle 
reni,iu modo sommamente suavé.ed efficace, esse redolano le secreiiiòni, for­
tificarlo il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione., Aiiche 
le persone della più facile complessione possono far prova, aeuaa timore,; 
degli effettiHmparegfpàbili:arqufe otti^^ le dosl^'a' 
seconda delle istruzióni contenute negli stampati opuscoli che trovansi còni 
ogni scatola, 

HMUESTO DI HOLLOWiL 
Finora la scienza mcdi9a,np.n,;^ha mai presentato rnnedìo alcuno che possa-: 

paragoiKirsi con questo marav!"lioso Uncuento che, identificandosi col sancue,| 

LOUIT FRERES 4 
F o u r n i s a e u r s , d e S . M . i'-EÌ; 

BOB.IDEIA.-CraE 
:p0i>etiv 

' -

.-^i 

\-i-

. • : ^ : ; 

l̂ v, ...Malo di Gambji, Giunture Kaffgrinzatel Keumatismo, Gotta, Nevralgia, 
S e ,,;j:icchÌo Doloroso, e Paralisi. • ° ^^^ 

i-Détti modìcnmeiui von{]on3Ì io scotolo e vasi (accompflgnati da rngtzuagliato istruzioai in lìngua 
lialmua) da iiJttì i principali farmacìgti del mondo, o preaao lo ateasp Ap 

il pHuiTitabOiuilIoLLQWiCTj Loodns Strana. Ho. 24̂^̂^̂^̂  
' - - " - ! - ' ' ^ F " F—^- T—-lì 

Le Pìllole ed Unguento dì HolloTray sì rendono in acatola e Tasi presso il me­
desimo antoro, il professor» HOLLOWAY, Lendra, Strandn. 244 —Firenze,^ F.Pieri, 
— Napoli, PÌTettà;e:Comp,:i-i Milano, Bertarolli 9. di Tommaso —r Torino}, L. P.: 
nonsani — Genova G. fìruzza ,̂ -sr: Alessandria, Tommaso Basilio — Bologne, C. Bo-
Raria ,~.Sarona;'Albegan,,tr- Trlèsto.^JiSepravaUo. 138—17 

U, — -^ V -J^ I 1 - ^ b ^^Jjw ^ l~^ - L ^ - H . ^ t - ^ fc"_-l l » - * - d 
l ' ^ . i - r l ? r— l , "v 

BBOU 
. , _ ^ : - _ • 

,. Igienica, infallibile, prwtìerì^ativa, la 
sola che guarisce 3in2. aggiungervi 
nulla. - Si trova néllff principali far­
macie del globo, ed a Parigi, presso 

, | ,Mfire la memoria sulla raisi/ica^ione V ìnXQatore, boul. Mi\genta 158 
DIFFIDARSI 

• L/V _ - ' 1 - I V ,. 

Étftblle & Bordeaux depuis bientót 
40 aQft, la Maison Lonlt fcòres & C" 
s'ftst consacrée à la tabrication dea 
Ohooolatii ; c'est siiHout au point 
dU vtu da Vhygiène et de la sante 
qa'dU % Introduìt dans cette indua-
td« das réformes e tdes améUorations 
unl^imi^Ument appréciées. 

S?Esmpt de toute falsifìcatipn, 
aree des soins mìnuiieux 

d'apre» les plus sainè« traditioQS 
et le i meillsun procèda de la h-
brt«atloa eapi^oU, le ChoooUt-

' U ài, r«o1iercy f l t l r m propriétéB 

imi M Jamn «t 4e iucre d» 

diiMira^ an dh<eeeUÌt-Lonlt po^ 
BiB inértt» reeoastt ot lo Brevet de 
fovniiseorB di S. E. l'Empsrflur, 

^'^^^-^-^:^/^^: 
sont une nru»tia d« u su 
Incon^stabtt. 

Favoriséfi par fa position dana le 
premier pori d ' a ^ f à | e , la liaison 
Loolt Uvre un OhooQiat rééllement 
de ^nalltèflu k im^xrédu i t ,puree 
qu'elle n*a^i|ftij,ài subìr^^^a loì des 
nomibrettx ifàwmédia%re$ auxqu«li) 
ont recouri l«s.&brìcaut8 dee autres 
contrees, obligés de venir acheter 
leurs cacaci 4'Bordeaux, entrepói 
unigue d6$ thnnea $ortèt. 

t a Mahion UtXì &H lei approvi-
sionnementi •ilé*-inème et s assure 
sans ces8« tei moilldtires qualités de 
cacao» et 4«/Btiore, ddlaissant rlgou-

jTflUBement lei sortet doutcusefl, al-
tèrrei et makamei* ^ 

Le Cluleda^•£Byt a t«ujoui*8« en 
dehora dei enTj^opi^, lo poÌd« "ntà 
ìndiqué sur la'IsbMte. / ^ 

.^ 

Dépòt ìm lu pmcìpales Haisoos de France elje rÉfranger< 
WÀ 

: Si Vtìuda.pressotltdtogliiecì; Taboga Giuseppe, airAagel6;;dal Zìo fratelli, alla 
zucca; Dalla Baratta Loraiozo, ai Portici alti ed al Municìpio ; Q. Gottardì vìa 
Turchia; G. B. Milani; Pollini.Antoaic>,|è,,B9ttia,Atitonio, f̂ -̂ Ti 

' f^* ' nwiBw—I • •! •Ili w fu II 1 • »i iftmi^**,»,,^»**.*—**.^,^ TT*^"^ " w-virmi*^^-^^ liiTHiri^iVi'fcHinTiliJTt''• ì'^''fcrii:«iiTTnnin niimrTupMJ>i>T'~rppiW— r^iitfiinHifB 

^1 

flacone. 
deiropitsóoló che .è; unito Milano, ^ ^ \r» 

., via-Sala, 10 Padova, Robeitì 425-18 
_ Lb ^ 1 \^ -Tr 

N O N P I Ù ' MEDIOai^q-E 
LA DELIZIOSA FARINA IGllSci 

DIMBARRY DI LONDRA 
(Prmicaa Mt^ EtpùsiHimé ài If^ 

Guarisce* radicalmente U cattive digestioni (dispeptie)* gutrìtì, aerrtlgia, itilielieizQ abitaftlê  
emorroidi, glandctW* vcnlositi, piiIpit&zionev,<livtU| go&fiem, eapogìrf'̂ fvufolamento d^orccchî  
acidità pituita, omiorania, nausea e rpmiti dopo' pflst« ed in ìempo di gràiTidansa, dolori, crudezs ,̂ 
granchi, spasimi, ed infiamiaaRÌom> dì stoma» e degli *Hn^TÌ»«H;..0gnldisMjiiae del fegato, nerri, 
membrane mucofc e bilĉ  ms«ntnla» tosso, opiM̂ esaume, suma* eetarrOf broBenite» t»i (consunzione), 
pneuTnonin, eruzioni, malinconìa, depenmeiHo, diabete, remnaiìaraD '̂gotta, febbre, isteria, yizio e 
pavcrtÌL del eangue, idropisia, &lenlm> fm ô bianco, i pallidi colon, mancanza ai freBchezsa ^ 
enerjtia, Essa à pure il corroborante pei Taneiulli debolir*^perule persone d'ogni età, fomiando 
bupui mufcoh e sodexza di carni ai più stremati clr forfè* 

Èfionotnizxa SO tk̂^̂tf ii ffuo preryo m af/rì rimedi e nutrUcG m$gl^ efttf to earnê  facmdù dunque 
doppkt economia. 

Cura, n:Wli^Ì:'' PruiÌeUe^(cìrt^^ 
. . ,, * Ifjt posfto aMÌcurare chs da due anni uMndo questa meravigties* Revaleraftai^ 

non sonto pm alcun incomodo della vecchiaia, ne u peso dei miei M anni. 
. J^. rnic .ê mbe diventarono forti, la mia vista non chiede più oceliiaH, il mìo stomaco è robusto 

cóme'-||?i5Ó aw^ Io'tóii acrile msem visitìi ammaìall, &ccìo 
viagfji a piedi ed ancbe lunghi, e sentoiui chiara la mente e frcscs la memoria. 

D. PiataolCiSTSixì 
Baxalt^'Wréatù in teologm §d ardpr&ié di /Vt4fitf(4. 

Cj*f:«ji, 71,160. Tnipanì (SicUiaV 18 aprile 1868.. 
DV'vcnl'anm mia m!>gKft t rttla asaalila da un torlÌBsimo allacéo netvoeo e bilioso; d» olla 

m^V9lA^m.è^ ^^ *=ht,non poteva fam n̂n 
passo uè'suUi'c un solo gî dino; più, era tormentala da diuturne insonnia e da continuata m«n-
c&nxa di respiro, che la rendevano irwapacc al più leffeiera lavoro donnesco; l'arto medica non Wn . 
mat.potmò g^vare; ora faeciido uso delta vostra S&ev4&Ien(A Av'ablfla in sette giomi sparì 
la sua gonfieizaj don^ Inlie \e noUi intiere, tm le sue Innghe pasoeggiale, e posso assicnrarvi elaei 
in 8^ giorni'̂ Vìâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  della vostra deli/ioi-a farina (royafî  perfettamente guarita.̂  

ATANASIO LA BAaMEm 
Montana, Istria 

I risultati olten«H COU'UBO della Ileviftl^^vita Du Barry sono ierprenimti, 
FKÌP. KxADsanaaaaM, medico del dì̂ tftiU. 

\Ciira.̂ ,*l-Sl,435 ^'^^^' Berlino, 6 ottobre 1856. 
Siffnort: lli> avute da lun̂ o tempo, oî -easione di osscrvpre sui malati Ja influenza salutare della 

E%â V£&IeB<a Du Barry, ê |-i.,ri*wUntt carativi e riparatori invanabilmente ollcmiti, bantio gin* 
ptfficâ o;la mia buona opiniooo della »iia cjQcacia, e non e$it9rò a confermarla in ogni oijeiisione 
tóie itî p̂resenlerà? Bollore D'AMwisrtm 

. (Sfembro del Consiglio sanitario Reoto) 
La watela del p<*flo di l[Ìdi chilogp̂ ^̂ ^ <.B0; 1 ehih fr, 8; 2 cbU. 

i li2 fr. 17.50; (ì cUl/fr. 5G; 19 cluL ir. 6B- , 

del 5^arsnstc3sita 

Milano, Via Meravigli N.%L 
iVaohe la ,p»MSHfla ha fat to .^nnagglo a questa ttflà''all'Arnica e né ha r i - ' 

oonoBoitito la irrefragabile utilitàV" 
Gicsya gape37e. cke.ja,tutti gli Stati prussiani à p r o i b i t o ringrosso alo smor-

oìo dì'qaalsiad esièVà Vpèoìalità se prima non è rìconopcinla I d o n c » ed miBlc 
da. una apposita eo.ìatfinissSoue» L' l lg;eiueinc KlediLcasiSseStie C e n t r a l Zel-:', 
tMiiis^ ft pàg. 744Ki 62 del i agosto oorrente (ehno XXXVIII dì sua vita) di 
ISeriSsaa^ ne ripulita la,oqaolu^loni di cui li aniaoe il 

Originale tedésco - | Traduzione 

_,._H.; ._. . 

Echtes Galleani'iB Arnica Pflastep, Das 
ArQÌó'a-pfiaRÌ6¥'vbn 0. GaUeanì, Cheerai 
sua aus . to landj ist auch seit ei;nìg0n 
Jàhrenih Detitachland òirigefuhrt wórdéri'. 
Beauftragt dioses Pfla^ter zu untersnclien 
nnd, zu anaiyriréiiy'inlis^ea wir'nach 
tnaiii guaiti gen Proben goitahen, daiis die-
68 Galleani 's Eahtog'Arnìoà'Pflaster ein, 
ugnz besonders anznempfehlendes and 
•warksames Heitmittel fiir Rh^uinatismus 
Meìnralgie, Hiiftaohmarzen, reumatisoh 

j Schmerzen, Qnatachnngen nnd ,:̂ ^̂ nnde,n 
aller Art ist. Mit diesem Pflastér wer--; 
dea anck Hiihaoraugen und àhnliqhQ Pus?' 
ikrankheiten griindlioii curìrt. " ' " 

Wir konnen dem Pablioum dioses heilf 
Bame Pflastér nioht géniig aàetnpfehlen" 
nad machan darauf aufmerkaam, dass 

i verachiedone andere sohlecht hachgeah-
mte Pflastér nnter demselbel Namen,^o. 

j nns verkaaftwerdenVÌn Folg© der gros-' 
\ sdQ Belìahtheit des echten. Das Publi-, 
: onm -woUe daher gonau nur aufs das 
; Bohto Galleani *8 Àrnica Pfiasber aokten, 

nnd -wird dieses pflastHr. •— Vera' tela 
alPArniaa del chimico 0. Galleani di 
Milano — gegen EìnifeQdiing,,,ypn''H '̂*'Sili 
ler groschen franco dnroh gani Europa 

. . ^ i i . -

Vera tela aUlArnica., di 0, Galleam 
La tela aU'KraicB dei chìmioo 0. Gal' 

Jiéani di MilanO; è da quaìofie anno in-
"ti^otìotta o^ziandìò ÙO3 nostri paesi. Inca­
ricati di OiBaminffiro'"ed aixalìzzaro questo 
iBpeciQco, dono pipotu^^^ ed espe­
rienze, oi tra f'ftiaao in obbligo di dichiar"-
:rara che questa rera tela alVAr>nica di 
màlUanx è uno speoiflco oommendevo-
lissimo «otto o^ni rapporto ed un efflo»-

?tìiiBaimo rimedio per rreuinàtismì, coni!̂  
tusionijfl^ferito di ogùi'gpeoie.iCon^esaó' 

isi guai:^isooiuo^;;por|tìtta^^ i.calli ed 
^j^^&ltro genere di m a y t i a del piede 
"r Noi non sapremmo snffloien te mente 
raocomandar® al nostro pubblico Tnio 
'di questa tela àll'Xrnìca, dobbiamo pe/ò^ 
tavyertìrlo/jhe diverse contraffazioni sono 
spaooiato da noi ,iSp,tto- questo nonie in, 

i^irtù^^ej^ìa^granle ricerca, delia vera.Il 
, palbiioo sia dunque guardingo, per non 
• rioSìedere ed aodéttare che la vei?a tela 
all'Arnica del bliìmiou Oj GaliéS^* ' 

R. Prefettura di Padova 
A T V I S » 

Il esperimento d'asta 
Nel giorno îî i) sabbatd lOliicétì^bfe 1870̂  

alle ore 11 antimed. nella residenza di 
questa Prefettura, e próóisamónte presso 
la Divisione V sotto l'osservanza 'del vì­
gente regolamento sulla contabilità dello 
Statò, si procederà al II esperimento d'ap­
palto a mezzo di estinzione delle candele 
per la delibera sui lavori di rialzo ed la-
grosso con banca e sottobanci^sìnistra 
d'Adige In Miarezzana Spazzolare, Comune 
di Castelbaldo. ..„ 

La gara verrà aperta sul dato peritalo 
di Lire lUQ.lOeleoHer.te dovranno por­
tare il ribasso perééntualè ótìé verrà sta­
bilito all'atto dell'asta, a cui saranno da 
nggiunger' r'óòmpensi la pacarsi dal­
l'impresa nell'importo di L. 237.90 versa. 
agio del 15 p. Ojo. 

Ogni aspirante dovrà esibire il pre­
scritto certiflòato d';ìdoneità' ò 'cantate 
la propria offerta con un deposito di 
Uro,,U35 in cartelle'dòì Debito, Pubblico 
al valore di borsa oltre ad italiane lire 
80 in .numerario od ' in biglietti della 
Banca Nazionale per le tpese e tasso ine­
renti all'appalto, 
. 11 tòrmine utiio per le offerte dì r i ­
basso del 20° sulprezzo.deUberato (fatali) 
rosta fino ad orh stabUito fino alk ore 1^ 
merid. del giorno 20 dicembre suddetto. 
" Il lavoro dovrà essere compiuto entro-
giorni 90a decor^er^diil di della consegna, 
e X impòrto convenuto sarà corrisposto 
con acconti dì lire 3000 a misura del cor-
i ispotìdétìte àvànzaméiitd di iJivòro rtì-
golarmente eseguito con deluzione del 
ribassò d'asta ó con ritenuta del lO p, lOO-
da conservarsi a garanzia dell' adempi­
mento per parte dell' impresa degli ob­
blighi contrattuali. U. pagamento a aaldo 
seguirà dopo l'appròvazlorieMòr obliando 
a termini del capitolato d'appalto osten­
sibile in un al riassunto di perizia ed ài 
tipi presso questa Prefettura, avvertendo 
che -slj^farà iùogtì '̂̂ àll> ^ggiudicSitiòne 
quand'anche non vi si sta che un seio 

-Offerente. 
Padova li 25 no^embie 1870* 

Il Segretario-Capo 
• Roec l i i 

N. S982r •1^662 • 
EDITTO 

lià R: Pretura Urbana di Padova noti-
flca col presente Editto alla assente'Eli-
sabstta Filipponi Cortese che Baatianello 
Antonio di qui Ja.preaantato dintinzi 
: questa Pretura 11*!' ottóbre corr. la pe­
tizione n. 29821 contro di essa Oortesà in 
punto pagamento di fiorini ; 47' V aaldo 
prezzo coQVtìuuto di mobili e che per 
nouNeasere .notajl luògo}.della' sua di­
mora le è statò deputato a di lei spese 
^•RS^Woloin ourfttore4^avv;dott. Lotti 
onde la causa pcssà proseguirsi secondo 
li vigenti regolamenti .di^^procedur^;"©-
pronuQciarsi qtianVò di ragiono. 

Viene quindi eccitata t̂ ssa Elisabetta 
.Filippóni Cortese r comparire ili tempo 
P8i's»lmente,. pvYero,»^>far.;;avere:^:«I 
deputato curatore itiQGessaridÒMm'nti 
di d.ftìsa, 0 ad i3Utuiro,6lla staSMa'̂ mù̂  
altro patrocinatore, eri a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più conformi 
al sitò interesse, altrimenti dovrà ella 
attribuire a aò mocì̂ siniA le conseguenze 
della sua inazione. '̂  " 

i Dalla K. Pretum Urbana 
Pado/a,,V,ottobre 1870. 

1L"R; PK.ETORE 
O. Ciirnzlaaìl 

,, La j o r a . tela all'Araici^ del farmacista 0. Galleani, de,:|e.,portare'iiiì firma del 
preparatore ed inoltre essere contraasegnata da un tlmbrÒ'^a iBeòoÒ 

Còsto a scheda doppia franca per posta nel regno. . L. 1, 20 
Fuori d'Italiay per tutta Europa,.franca . -. . . 
Negli Stati Uniti d'America franca;'""; , . . . .• 

*n>^75' 
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IK i l CIOCGOBTTE 
1.C]» 
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V 
h 

infallibile per̂  la sordità 
Il solò da 60 anni e più trovato e studiato principalmente in (3tìrmàhia, 
Esperienze fa+te da mio padre dott. Cesare,^e:-dal 1863 dal sottos ritto, consta­

tarono i benefici progressi fatti sia ìn Italia che all'estero. 
La scienza cho ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle affezioni 

W.I'svJMtilo, la digesiitme con burnì sonno, fona del narvi. dei polmoni, del sinem^ auricolari non à rittacita mai,a proporre un rmediò cbo^ÌoVgaarisca,ò'quante 
•Hmenlo a t̂ìisito, nutritivo tre volle phVch*!'« eariw, forlifioa lo stomaco, il petto, rnervjieneM migliori lo stato del povero paziente, il qnalo isolato per la malattia di 

^ . 

(Brevettala da Sua affata ta Regina d'InghiUerr^j 

Poggio (Umbria), 2!» maggio 1869. 
Dopo 20 

letto tutto 
laevuSenl» 
onde renilci'C unta laVniia graUiiiiliiic, laiiid a voi «he «l vostro deliiioso Cle«CÒltkttc. ilolals 
4ì vinù Verameuto aultlimi pei- ristabilire la sahile. Con lutla stima mi «peno il vostroclevotibsirao 

In polvere: Scatole \ì?,r Ì2 lar.zc fr. S.tlQ; id. per 24 taws fr, *,B0; id. per 48 law fr,.8|ì: 
r 120 laW fr. 17.B0/ln tavóleltc'i)orl3 laize fr. 2.80; per 24 taijte fr. 4.80; p«r'48 laMefr::8,fi 

9-t VIA ÌProTvldiofitKa 
9 VI» Oporto 

consorzio della^ooiet^a,diYentàteti;*o,, meditabondo, per finirò pompletamonto ipo­
condriaco. ' ' 

por 

SIAIIUnV S»C 0Al l iU¥ e C , 

.iiLitii^uo ovatta iJLU^oguLf yu>J wgi*» iij giwiiii iiTUig'^j.oi -̂'OJL lotuui. a ai ouuuwmut » wu». 
idimdp,un francobollo per la risposta, diretta:„viJ^armac^avO.:GalleaDÌ, Milano 
dorando che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei sintomi. 

TORBIVO 

CivPOSJTl — PaUova: Roberti, Zani'iti, Fianeri a Mauro, Càvoinmì farm. — Ponienone: Ro-i 
• • " ' ' • - •"•asohini —Poriogruàro: A. Ma!Jpieri''farm. — Hovigd: A. Diego, G. Caffagnoli — 

Totaiezzo: Giui. (^ìusaì tiara. — Vdinei A. Filtpnsiì, 

<* 

vifìliî i hirriiV Varasohini —- /'w'̂ jyruaro 
Treviso: Kllero già Zntiiiini, Zain;UÌ! — 
Conimf:^^^aiì •-^. Veneiiài Pqnci, Stancar), < Zampironi, Ballioato, Agentia Costantini — Vtronai C 
Francesco PasoU, Adriano Frinii, Cesare Beggiató — Vieemai Luigi Majolo, Bellino Valori — Ktt-
loHo-Cenetfa i L. Marchetti farm, -^^^aiiano : Luigi F»bi'Ì8 dî Baldusare — fie«if»M ; E, Forcettini — 
Fellre: Nicolò Dall'Armi 
fc. Ciftotlif E?'DÌHumii. 

Legnago- Valeri — jWantow: F. Dalla Chiwa farm. reale — Odemi 

Col metodo del Kerry e^'ooU'«so delle,Pillole ànditorìe si riesce a migUorart, 
I i sordi più rihelL ed ia guarire quelli in cui i guasti sono lievi, e l'apparecchiò 

uditorio, non Piaflchi4y,nna,(jQlle,sue parti, .., :, .,:>.:,; 
Chiuriquò sènza irnpògno può ogni 15 giorni rivolgersi per lettera al sottoscritto 

mand 
desi 

A qualunque distansa sarà spedito il:Kerry taediante l'importo vaglia di itaL 
lire 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacìa 0. Galleani, Milano. 

Ogni iiitrnzìone sarà munita della firma di mio proprio pwgno per evitare con«'̂  
traffazionì. | 

Troppe amarezze 6;disinganni dovetti provare per le contraffazioni già notate 
del mio Kerry, Ip,;ìnttjndo porre ogni studio perchè sia migliorata la salate senza 
che speculatori ne abnsìno, 

U sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pòm. alla Farmacia GoUeiini,' 
Via Meravigli, Milano . Dott. A CERRI 

Presso delle Pillole,lire 5 ogni scatola, più cent; 80 per apese postali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone, più cent. 20 per spesa postale, , 
Prezzo dell'Opera lireS. B. 

N. 32931 
EDITTO 

2—657 

i;;-...;; La regia Pretura Ùrbaria di Padova 
porta a pubblica notizia che nel giorno 
5 gennaio 1856 è mòrta'iii quésta città 
Bornacin Marianna fu Francesco era ve­
dova di Biasiotti Oìovànn'i 0 móglie iu' 
secondi voti di Luigi Asti. 

Essenpò ignòto,^;questo giudizio se'e 
quali persone abbiano diritti ereditari 
§ui>beftii 4ella defunta, sì citanòVtuttì 
coloro' che intendono dì far valere pep 
qualsiasi,titolo una, qua|ohe pretesa su 
tali beni ad insinuare a questa Pretura 
il loro diritto, erodi.iai'io entro..un'annq 
dalla data del préséiitò Editto ed a pre­
sentare la loro dichiarazione,di qrede 
còmprÒvàndòiiil^ diritto che credono di 
avera, poiché altrimenti questa eredità 
sarààggìadtcàtaàlii Vincenzo e Cristina 
Qonellm nipoti ex soyore Catterina che 
ebbero ad' àc<iettarla:'beneficiariaraante 
ed in baso a legìttima flnccessioae. 

Padova, 10 novembre 1870. 
Il CONSIGI., DIRIGSNTE, 

^ H h i U - L i r « < p • •«Hit 

ALLA 

LIBRERIA MCCHPfO 

W i m B iXFiDl i TI STESSA 
D13COR30 INAUGURALE 

dì 
F R A N C E S C O M A R Z O L O 

proT, di Chirurgia teorica 
l e t t o i l 1 6 i x o v e i ^ i t o r e I S T O 

nella R. Uuiversità di Padova 

El^ZZO CENT eo 
Padova, Prem. Tip, gaccheUOr 


